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Torano Castello. Prosegue la protesta dei precari

«Sciopero a oltranza»
I sindacati: «Giunta insensibile»

Parla l’assessore al Bilancio

Bilancio, Bonacci
replica all’Udc

«Fanno demagogia»

Bisignano. Assemblea dei cittadini insieme a Palermo e Boscarelli

Il comitato contro il depuratore
viene chiesto un referendum

Acri. Seminario sui finanziamenti

Psa, incentivi
all’agricoltura

Bisignano, per l’amministrazione la convenzione con la Consuleco è stata annullata

Ma il Comune precisa: «Su di noi accuse infondate»
BISIGNANO - Per l'occasione dell'as-
semblea del comitato cittadino sull re-
ferendum sul depuratore del Mucco-
ne, il Comune precisa: «E' indispensa-
bile informare che gli atti amministra-
tivi adottati dal Comune di Bisignano
e che hanno portato alla problematica
attuale partono dal lontano anno 1989
incui siaffidavaallaWts (oggiConsu-
leco) la gestione dell'impianto. Nel
1992, la Giunta Comunale concedeva
per nove anni, sempre alla Wts il terre-
no nell'area dell'impianto comunale
per la realizzazione di quello privato
(oggi in questione). Nel 2000 la Giun-

ta, per risolvere il problema di natura
finanziario per un contenzioso insor-
to con la Wts alla quale il Comune do-
veva una considerevole cifra, stipulò
la convenzione attualmente in vigore
per l'affidamento in gestione alla So-
cietà Consuleco degli impianti comu-
nali senza spesa per l'Ente e con un in-
troito annuale di 5 milioni di vecchie
lire. Gli unici due atti - continua la nota
- prodotti da alcuni degli amministra-
tori attuali sono la delibera n. 41 del 10
febbraio 2000 con la quale si stabiliva
che invece di pagare spese alla Consu-
leco, è la stessa Consuleco a versare

annualmente una somma al Comune e
la delibera di Giunta n. 141 aprile
2008, con la quale viene annullata la
Convenzione con la Consuleco e si sta-
bilisce la possibilità di spostamento
degli impianti, sia comunale che pri-
vato, in distinti e separati siti indivi-
duati congiuntamente tra le parti sen-
za specificare al momento nessuna lo-
calità. Questa è la sola ed unica verità
riscontrabile non dalle menzogne che
la delazione organizzata diffonde ai
quattro venti, ma da atti ufficiali con-
sultabili presso gli uffici comunali».

e. a.

di ERMANNO ARCURI

BISIGNANO. Prende cor-
po la protesta dei cittadini
che abitano nelle vicinanze
del Muccone, dove è situa-
to il depuratore comunale
gestito dalla Consuleco.
Infatti, gli abitanti della
zona (erano presenti anche
autorità politico-ammini-
strative di Bisignano e
Luzzi), si sono ritrovati per
dire sì al depuratore comu-
nale e no a quello privato.
Ha parlato ai cittadini Ma-
rio Palermo, che in passato
ha sempre partecipato a
battaglie ambientaliste,
con lui anche Umile Bosca-
relli.

Lo stesso Palermo, a no-
me dei cittadini della zona
che lamentano da tempo
problemi di salute per la
puzza nauseabonda che in-
quina la zona e quindi le
abitazioni della gente che
non sa come far fronte a
questa emergenza, ribadi-
sce che il comitato costitui-
to delle 100 persone, cer-
cherà di coinvolgere l'inte-
ra popolazione, per fare in
modo che si possa andare
ad un referendum, per di-
re no definitivamente al
depuratore privato. Ciò
che Palermo ha messo in
evidenza, è che il depurato-
re comunale gestito già
dalla Vts e poi Consuleco,
avrebbe dovuto adempiere
solo a depurare le acque
dei pozzi neri dei bisigan-
nesi e non, invece, al perco-

lato proveniente da altre
parti d'Italia. Il fatto che
manca poco al rinnovo del
contratto tra Comune e
Consuleco, questa presa di
posizione del comitato do-
vrebbe incidere sulla deci-
sione degli amministrato-
ri di non rinnovare il con-
tratto. Durante l'assem-
blea cittadina, Mario Pa-
lermo, ha fatto un excur-
sus della situazione che ha
portato all'insediamento
dell'impianto, al fatto che
non ci sono stati i controlli
previsti, sia da parte am-
ministrativa che delle op-
posizioni, con il problema
che è andato acuendosi.
Preoccupato dal fatto, che

l'impianto potrebbe essere
spostato nella zona indu-
striale dal Muccone, que-
sto non gioverebbe a nes-
suno, tanto meno ad altre
famiglie che abitano in
quella zona, quindi, sareb-
be come spostare il proble-
ma, invece, si deve prende-
re coscienza della volontà
popolare e porre fine alla
depurazione privata.

Questo è ciò che Palermo
ha esposto e proposto, sia
agli amministratori pre-
senti, ad iniziare dal sinda-
co Umile Bisignano, primo
cittadino, che ha sempre
sostenuto in modo energi-
co l'ambiente. Erano pre-
senti anche i capogruppo

delle due minoranze, Fran-
cesco Attico e Francesco
Fucile ed altri consiglieri e
assessori, ma anche il vice-
sindaco di Luzzi Flaviano
Federico.

Se tutti sono sensibili al-
l'ambiente, quindi, a ren-
dere la zona salubre e dare
la possibilità alle famiglie
di vivere come un tempo,
occupandosi di agricoltu-
ra senza dover difendersi
da un nemico invisibile, si
attendono future decisio-
ni, mentre il sindaco ha
fatto circolare per l'occa-
sione un volantino (che ri-
mandiamo ad altro spazio)
per giustificare come stan-
no veramente i fatti.

ACRI - Nei giorni scorsi, nella
sede del Caa (Centro Autoriz-
zato Agricoltura) Unsic di
Acri, si è tenuto un importan-
te seminario informativo sui
finanziamenti europei in
agricoltura attraverso il Pia-
no di sviluppo regionale della
Calabria. Su queste nuove op-
portunità ha relazionato Pie-
tro Simeri, responsabile delle
politiche agro-ambientali del-
l'Ordine provinciale dei dotto-
ri agronomi e forestali della
Provincia di Cosenza e re-
sponsabile del Caa Unsic di
Rossano.

«La dettagliata disamina
degli obiettivi del piano - si
legge in un comunicato del-
l'Unsic - e delle tipologie di at-

tività soggette a investimento
sonostate trattateconprofes-
sionalità e capacità di sintesi
tali da tenere l'uditorio atten-
to per tutta la durata del semi-
nario. Il dottor Simeri, che ha
partecipato anchealla formu-
lazione del Psr, ha evidenzia-
to le novità di questo interven-
to rispetto al precedente, met-
tendo in risalto non solo gli
interventi che possono essere
fatti per migliorare il sistema
dell'agricoltura attraverso
l'incentivazione e che posso-
no riguardare le aziende già
in essere, ma anche l'attenzio-
ne rivolta ai giovani per favo-
rirne l'ingresso nel mondo
dell'agricoltura.

Particolare e rilevante no-
vità di questo Piano di svilup-
po - prosegue la nota - è anche
l'obiettivo che esso si prefigge
di favorire la permanenza del-
le popolazioni nelle zone agri-
cole.

Infatti, per tale ragione, nel
Psr trovano spazio investi-
menti per attività comple-
mentari anche non pretta-
mente agricole, tipo piccole
botteghe artigiane, turismo
agricolo e attività di agrituri-
smo. Le domande di questo
primo bando scadono il 13
giugno, pertanto le sedi CAA
Unsic sono disponibili ad ac-
cogliere e istruire le pratiche
delle eventuali aziende richie-
denti». Al seminario hanno
preso parte anche i dirigenti
Unsic di Acri, fra cui il presi-
dente del Consorzio dei Servi-
zi Cesapi, Emilio Servolino.

p. c.

di PIERO CIRINO

ACRI - L'assessore Mario Bo-
nacci rispedisce al mittente le
critiche che l'Udc ha mosso al
bilancio di previsione appena
approvato. «Strumentalmen-
te - scrive l'assessore al Bilan-
cio - si parla di aumenti medi
di 170 euro per ogni famiglia,
inventando cifre demagogi-
che. La manovra - spiega Bo-
nacci - relativamente agli au-
menti previsti, riguarda l'ad-
dizionale Irpef, con una previ-
sione di maggiore entrata di
580 mila euro, da cui sono
esonerati pensionati, con red-
dito inferiore a 7500 euro, e
lavoratori autonomi, con red-
dito inferiore a 4800 euro;
Tarsu, con una maggiore en-
trata prevista di 296 mila eu-
ro; e adeguamento Istat della
Tosap, con una maggiore en-
trata prevista di 24 mila euro.

Cifre alla mano, l'aumento
è di circa 40 euro l'anno, non
di 170. In una famiglia media
di quattro persone, l'inciden-
za èdi 44centesimi giornalie-
ri. Non è vero inoltre che gli
esercizi pubblici siano grava-
ti di tasse per l'occupazione
del suolo, poiché, in deroga al
regolamento comunale, pa-
gano una tantum di 150 euro
per quattro mesi.

Relativamente a tagli di
spesa, quella corrente è dimi-
nuita del 4%, malgrado negli
ultimi tre anni i costi medi dei
beni siano aumentati di circa
il 22%.

Il controllo continuo sui
flussi di cassa e sulla gestione
ha consentito di sanare una
situazione debitoria ereditata
di circa 7 milioni di euro: 2 mi-
lioni di spese legali (pagati);
un milione per la sentenza le-
gale a favore dell'Enel (paga-
ti); un milione 290 mila euro

di contributi Scau (pagati con
condono); 2 milioni 800 mila
euro di rimborso per anticipa-
zione di cassa della preceden-
te amministrazione comuna-
le. Sono cifre - spiega Mario
Bonacci - che denotano non
un'amministrazione fanta-
siosa,ma seriaeresponsabili.
L'Udc, speculando sui servizi
sociali e suibisogni dellagen-
te, chiama sperperi i contri-
buti agli indigenti, dimenti-
cando che la spesa media an-
nuale di questa amministra-
zione è inferiore a quella di
centrodestra che ci ha prece-
duti di circa 15 mila euro. Ba-
sti pensare che solo nel 2005,
nel primo trimestre, avevano
speso 33 mila euro. L'attuale
amministrazione, in attesa
del nuovo regolamento, in
questi primi cinque mesi del
2008 ha speso per gli indigen-
ti 4 mila euro.

L'Udc dimentica inoltre
che, malgrado la congiuntu-
ra economica, i tagli ai trasfe-
rimenti e la lievitazione dei co-
sti per beni e servizi, ticket
trasporti e mensa scolastica
sono invariati da anni. Le ta-
riffe per il servizio idrico inte-
grato sono ferme da oltre un
ventennio e sono le più basse
della provincia. Dopo cinque
mesi non siamo ricorsi all'an-
ticipazione di cassa e si stan-
no ottimizzando tutte le risor-
se con piani bimestrali di pa-
gamento, grazie anche alla
fattiva collaborazione del ser-
vizio di tesoreria della Banca
di CreditoCooperativo Medio-
crati. Si tralascia di dire inol-
tre che negli ultimi tre anni
sono stati investiti milioni di
euro per lavori pubblici, che
sono stati aperti i cantieri del-
la SS660, che tra non molto
verrà appaltato il primo lotto
della Sibari - Sila».

di ROBERTO GALASSO

TORANO CASTELLO -
Un'altra settimana di scio-
pero per i lavoratori social-
mente utili e di pubblica
utilità di Torano Castello. I
trentacinque precari tora-
nesi, infatti, hanno deciso
di incrociare le braccia ad
oltranza e fino a quando
non avranno certezze sul
loro futuro lavorativo. Ad
annunciarlo unitariamen-
te l'Alai Cisl, il Nidl Cgil ed
il Cpo Uil al termine del-
l'ennesimo sit-in svoltosi
davanti la residenza muni-
cipale.

«Si è deciso di prosegui-
re lo sciopero - si legge in
un comunicato stampa - si-
no a quando il sindaco Ian-
nace e tutta la Giunta non
cambieranno posizione ed
atteggiamento nei con-
fronti della stabilizzazione
degli Lsu-Lpu da loro uti-
lizzati nei più diversificati
servizi a costo zero».

Il sindacato denuncia
«con forza il disinteresse e
l'insensibilità mostrata
dall'intera giunta comu-
nale nei confronti di questi
lavoratori che sono co-
stretti allo sciopero già da
una settimana per rivendi-
care il loro sacrosanto di-
ritto alla stabilizzazione».
All'esecutivo del sindaco
Iannace, infatti, si chiede
la modifica della delibera
con la quale si intende pro-
cedere all'assunzione, tra
il 2008 ed 2009, di quattro
unità lavorative mediante
concorso pubblico e due
progressioni per gli inter-
ni escludendo - ribadisce il
sindacalista Francesco
Garritano - ogni possibili-
tà di stabilizzazione per gli

Lsu e Lpu.
La vertenza dei precari

toranesi è arrivata anche
in Prefettura. Una delega-
zione, infatti, è stata rice-
vuta dal vice prefetto
Osvaldo Caccuri che ha as-
sicurato un celere interes-
samento dell'Ufficio Terri-
toriale del Governo al fine
di trovare un punto d'in-
contro tra tutte le parti in-
teressate.

Il sindacato ed i lavorato-
ri confidano, quindi, in un
intervento immediato del-
le istituzioni per giungere
ad una soluzione condivisa
della questione. Ad assicu-
rare l'impegno e la collabo-
razione per perorare la
causa degli Lsu e Lpu pres-
so la Regione anche il con-
sigliere provinciale Fran-
co Corbelli per il quale «è
necessaria, però, nella fat-
tispecie, preliminarmente

l'iniziativa dell'ammini-
strazione toranese».

Per il leader di Diritti Ci-
vili «occorre fare di tutto,
ogni sforzo possibile, pro-
muovere tutte le iniziative
utili per risolvere il proble-
ma. Ho incontrato alcuni
di questi giovani Lsu e
Lpu, tutti padri e madri di
famiglia che mi hanno
chiesto di sostenere la loro
battaglia che ritengo giu-
sta e sacrosanta. Bisogna
fare di tutto - dice -per ga-
rantire il loro diritto e non
perdere questa grande oc-
casione.

«Se necessario anche ac-
collandosi qualche sacrifi-
cio e onere, l'amministra-
zione comunale toranese
deve andare incontro alle
legittime e giuste richieste
di questi lavoratori».

Per Corbelli «bisogna ca-
pire lo stato d'animo, le

preoccupazioni, le ansie, le
paure di questi giovani che
non sanno cosa li aspetta
per il futuro e cercano giu-
stamente di rendere defi-
nitivo questo rapporto di
lavoro con la stabilizzazio-
ne dopo molti anni di pre-
cariato. Sono pronto a par-
tecipare ad un incontro,
un tavolo istituzionale alla
presenza del sindaco, del-
l'amministrazione comu-
nale e dei rappresentanti
sindacali e degli stessi Lsu
e Lpu per affrontare il pro-
blema.

«Se si sblocca la situazio-
ne a livello comunale - evi-
denzia il consigliere pro-
vinciale - si farà l'impossi-
bile per inserire Torano
nel processo regionale di
stabilizzazione».

Ancora pronti, dunque,
a continuare il percorso di
lotta e mobilitazione.

I lavoratori Lsu e Lpu davanti al Comune per chiedere la stabilizzazione

Acri, Montalto, Bisignano, Luzzi e Valle Crati




